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Ritrovo e partenza  : 
alle 9.00 parcheggio cimitero di Agazzano. Si 
prosegue in auto per Vidiano dove inizia 
l’escursione. 
Difficoltà :   E = escursionistico  
 
Abbigliamento :  Scarponcini da escursionismo, 
maglione o pile, mantella o ombrello. Sempre utili 
i bastoncini telescopici. Ciascuno provvederà al 
pranzo al sacco.  
 
Informazioni: 
Maffi Gabriella 0523/769265 ore pasti  
Barani Roberto : 349/4323605 
Email: robertobarani@libero.it 
 
Iscrizione :  E’ sempre buona cosa comunicare la 
propria adesione al coordinatore dell’iniziativa. 
 
Dislivello :  in salita totale 400 metri 
 
Tempi di percorrenza :  5.00 ore + la sosta 
pranzo 
 
Descrizione del percorso  : 
 
Partendo da  Vidiano si  percorre  una 
carrareccia alla base del monte Sereno 
(600 mt ) si incrocia un sentiero tutto in 
discesa che in 1 ora ci porta alla localita' 
Chiarone. Qui incomincia la salita verso il 
monte S.Martino ( 495 ) dove 
incontreremo la famosa piana di 
S.Martino nota agli archeologi per gli 
scavi ancora in corso (chiesa 
medioevale). Si scende verso valle e 
dopo aver attraversato il Rio Tinello si 
sale con un sentiero abbastanza ripido 
per raggiungere la Rocca  d'Olgisio ( 586 
mt )., uno dei complessi fortificati più 
antichi e suggestivi del piacentino, sia per 
la sua architettura, sia per la posizione 
dominante i torrenti Tidone e Chiarone.  
 
Secondo alcune leggende, del castello, nel 550 sarebbe stato 
signore un certo Giovannato, padre delle Sante Liberata e 
Faustina; fuggite giovanissime da casa portando seco oro e 
gioielli, le due fanciulle si sarebbero stabilite a Como, dove 
avrebbero fondato il Monastero di S. Ambrogio. 

La prima notizia certa sul castello risale al 1037, anno in cui 
il fortilizio venne ceduto da Giovanni, canonico della 
Cattedrale di Piacenza, ai monaci di S. Savino. Questi lo 
possedettero fino al 1296, quando fu acquistato da Uberto 
Campremoldo e in seguito da Alberto Della Rocca che 
comprò il castello dal Campremoldo citato per tenerlo a nome 
della Chiesa. 
Nel luglio de1 1325, Bartolomeo Fontana acquistò la rocca 
da Pietro Radati per 1100 fiorini. Un anno dopo i Piacentini 
fuoriusciti, capeggiati da Manfredo Landi, Francesco Volpe 
Landi e Corradino Malaspina, signore di Bobbio, tentarono di 
conquistarla grazie al tradimento di due soldati pontifici, 
addetti alla custodia della rocca stessa. L'azione non fu 
possibile perchè il piano venne a conoscenza degli ufficiali 
dell’esercito papale di stanza a Piacenza, i quali si 
affrettarono ad inviare ad Olgisio un migliaio di soldati 
comandati da Azzotto Del Balzo. Nell’attacco di sorpresa che 
seguì, i Ghibellini vennero battuti e costretti alla fuga. 
Il 10 novembre 1352 il fortilizio fu alienato a Barnabò 
Visconti. Cessata la signoria pontificia, nel 1378 Galeazzo 
Visconti cedette Rocca d’Olgisio “in feudo nobile e 
perpetuo” al celebre capitano Jacopo Dal Verme, discendente 
da una nobile famiglia veronese, divenuta poi piacentina e 
che esercitò il possesso sulla località sopraindicata sino a 
tutto il 1700, salvo brevi periodi di interruzione. 
 
 
 

 
 

Dal fortilizio si ritorna all'abitato Chiarone 
dove seguendo una comoda strada 
sterrata si passa in ordine le località Cà 
Nuova Gazzoli, Cà Nuova Pisani, Cà 
d'Ardia e si arriva alle macchine. Nel 
ritorno passeremo per Groppo e faremo 
sosta con merenda in una antica trattoria 
della Val Luretta. 
  
 


